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Gli ormoni sono sostanze chimiche prodotte

da cellule vari organi o sistemi organici per 

poi essere riversati nel sangue. Rivestono

un'importanza straordinaria per le nostre

funzioni corporee e per il mantenimento degli

equilibri metabolici. Gli ormoni raggiungono

le “cellule bersaglio” attraverso il sistema

circolatorio e, ad esse, trasmettono

determinate informazioni e/o innescano altri

processi metabolici.

Gli ormoni hanno compiti di vitale importanza

all'interno del nostro organismo: regolano il 

metabolismo, la crescita, il sonno, la 

pressione sanguigna, la frequenza cardiaca, 

il tasso glicemico, la temperatura corporea, il 

bilancio idrico, il nostro desiderio sessuale, il 

concepimento, la procreazione, la 

gravidanza, lo stato d’animo, i sentimenti, la 

fame, la sete e tanto altro ancora

Alterazioni del Sistema endocrino sono

causa di innumerevoli patologie





I meccanismi di azione ormonale

•Ormoni idrosolubili: (come insulina, glucagone, adrenalina) non possono attraversare facilmente la 
membrana cellulare. Si legano a recettori sulla superficie della cellula, attivando una cascata di segnali 
intracellulari che portano a una risposta.

•Ormoni liposolubili: (come ormoni steroidei) possono attraversare la membrana cellulare per legarsi 
a recettori intracellulari, nel citoplasma o nel nucleo. Una volta legati, possono influenzare direttamente 

l'espressione dei geni.



In generale l'adrenalina, attiva, 

attraverso, reazioni  di attacco o 

fuga. 

I suoi effetti, a livello sistemico

comprendono:
rilassamento gastrointestinale

dilatazione dei bronchi

aumento della frequenza 

cardiaca e del volume sistolico,

deviazione del flusso 
sanguigno verso i muscoli, 

il fegato, il miocardio e il cervello

aumento della glicemia

A livello locale gli effetti

dell'adrenalina possono essere
molto diversi o anche opposti a 

seconda del tipo

di recettore espresso dalle cellule 

di uno specifico tessuto.

https://it.wikipedia.org/wiki/Reazione_di_attacco_o_fuga
https://it.wikipedia.org/wiki/Reazione_di_attacco_o_fuga
https://it.wikipedia.org/wiki/Bronchi
https://it.wikipedia.org/wiki/Frequenza_cardiaca
https://it.wikipedia.org/wiki/Frequenza_cardiaca
https://it.wikipedia.org/wiki/Volume_sistolico
https://it.wikipedia.org/wiki/Flusso_sanguigno
https://it.wikipedia.org/wiki/Flusso_sanguigno
https://it.wikipedia.org/wiki/Muscoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Fegato
https://it.wikipedia.org/wiki/Miocardio
https://it.wikipedia.org/wiki/Cervello
https://it.wikipedia.org/wiki/Glicemia
https://it.wikipedia.org/wiki/Recettore_(biochimica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessuto_(biologia)


Il controllo endocrino a feedback negativo

Quando un ormone prodotto raggiunge un livello sufficiente, inibisce a sua

volta la produzione di altri ormoni che lo avevano stimolato, ripristinando i

valori normali. Esempi comuni includono il controllo della temperatura

corporea o della glicemia

Freddo:

•L'ipotalamo, percependo il freddo, 

invia segnali endocrini.

•Rilascia l'ormone di rilascio della 

tireotropina (TRH), che stimola 

l'ipofisi anteriore.

•L'ipofisi rilascia l'ormone tireotropo 

(TSH).

•Il TSH agisce sulla tiroide, 

stimolando la produzione di tiroxina.

•La tiroxina aumenta il metabolismo 

cellulare, incrementando la 

produzione di calore.

•Viene anche stimolata la produzione 

di catecolamine, che favoriscono la 

vasocostrizione e la disponibilità di 

grassi e carboidrati

Caldo:

•L'ipotalamo inibisce il centro di 

promozione del calore e attiva 

quello di dispersione.

•Si verifica una diminuzione della 

secrezione della tiroide per ridurre 

la produzione di calore.

•Si attivano meccanismi di 

dissipazione del calore come la 

vasodilatazione cutanea (che 

aumenta il flusso sanguigno verso 

la pelle) e l'aumento della 

sudorazione per evaporazione





Il controllo a feedback positivo: ESEMPI

Il picco 

di LH induce la 

rottura del follicolo e 

il rilascio dell'ovulo 

maturo. Il rilascio 

dell’ovulo dal 

follicolo ne 

interrompe il picco





Le ghiandole esocrine sono strutture che producono e rilasciano 
secrezioni (come saliva, sudore, enzimi digestivi) all'esterno del 
corpo o in cavità interne che comunicano con l'esterno, come la 
bocca o l'intestino. Hanno una struttura che include una parte 
secernente (adenomero) e un dotto escretore, a differenza delle 
ghiandole endocrine che non hanno dotti e rilasciano i loro prodotti 
direttamente nel sangue

Ghiandole salivari
Ghiandole sudoripare 
Ghiandole mammarie
Ghiandole sebacee
Ghiandole mucipare
Ghiandole lacrimali
Ghiandole peptiche
Ghiandole esocrine pancreatiche
Ghiandole esocrine epatiche
Prostata



Ipotalamo

Ipofisi

Epifisi (ghiandola pineale)

Ghiandola tiroidea

Paratiroidi

Ghiandole surrenali

Pancreas (endocrino)

Gonadi

Gli ormoni sono prodotti dalla 

ghiandole endocrine e regolano 

moltissime funzioni corporee: 

metabolismo, crescita, 

riproduzione, stress, equilibrio 

idrosalino, comportamento. Sono 

rilasciati nel sangue da ghiandole 

endocrine.



Ipotalamo

•Coordina l’intero sistema endocrino

•Controlla l’ipofisi tramite ormoni di 

rilascio e inibizione

Ipofisi

•Due parti: adenoipofisi e neuroipofisi

•Regola tiroide, surreni, gonadi, crescita, 

lattazione, acqua corporea

Epifisi (ghiandola pineale)

•Produce melatonina

•Regola ritmo sonno–veglia

Ghiandola tiroidea

•Produce T3 e T4 → controllo del 

metabolismo

•Produce calcitonina → regolazione del 

calcio

Paratiroidi Producono PTH  regolazione 

di calcio nel sangue

Ghiandole surrenali

•Corteccia: cortisolo, aldosterone, 
androgeni

•Midollare: adrenalina e noradrenalina

Pancreas (endocrino)

•Produce insulina, glucagone, 
somatostatina

•Regola la glicemia

Gonadi

•Ovaie: estrogeni, progesterone
•Testicoli: testosterone









L’ipotalamo produce i due 

ormoni del lobo 

posteriore dell’ipofisi , 

Ossitocina e 

Vasopressina. Questi 

vengono poi accumulati 

nel lobo posteriore

Ossitocina induce il parto, 

la produzione di latte

La vasopressina agisce 

sul rene limitando la 

diuresi, innalza e regola 

la pressione arteriosa, 

stimola la sete



L’epifisi

Situata nella parte 

dorsale nel cervello di 

tutti i vertebrati, 

contiene tessuti 

ghiandolari e strutture 

sensoriali coinvolte 

nella risposta ai ritmi 

biologici legati alla luce. 

Negli uccelli e nei 

mammiferi l’epifisi 

produce melatonina un 

ormone che regola 

l’attività delle gonadi



La TiroideLa tiroide è una 

piccola ghiandola

con un diametro

trasversale di circa 5 

cm, situata sotto la 

pelle e inferiormente

al pomo di Adamo. 

Le due metà (lobi) 

della ghiandola sono

connesse nella parte

centrale (detta

istmo), che

conferisce alla tiroide

la forma di un 

cravattino



La tiroide secerne gli ormoni tiroidei che

controllano la velocità con cui si svolgono i

processi chimici dell’organismo

(metabolismo). Gli ormoni tiroidei

influenzano il metabolismo in due modi:

- Stimolando quasi tutti i tessuti

dell’organismo a produrre proteine

- Aumentando la quantità di ossigeno

utilizzato dalle cellule

Gli ormoni tiroidei influenzano molte funzioni

vitali dell’organismo, come la frequenza

cardiaca, la velocità con cui sono bruciate le 

calorie, l’integrità della pelle, la crescita, la 

produzione di calore, la fertilità e la 

digestione.

I due ormoni tiroidei sono:

T4: tiroxina 

T3: triiodotironina

La T4, il principale ormone 

prodotto dalla tiroide, ha solo un 

effetto minimo sulla 

stimolazione del metabolismo 

dell’organismo. Infatti, la T4 è 

convertita in T3, l’ormone più 

attivo. La conversione di T4 in 

T3 avviene nel fegato e in altri 

tessuti. Numerosi fattori 

controllano la conversione di T4 

in T3, comprese le richieste 

dell’organismo e la presenza o 

meno di altre patologie.

L’organismo possiede un meccanismo complesso per regolare il 

livello degli ormoni tiroidei. Prima di tutto, l’ipotalamo, situato nel

cervello subito sopra l’ipofisi, secerne l’ormone di rilascio

della tireotropina, che stimola la produzione da parte dell’ipofisi

dell’ormone tireostimolante (TSH). Come suggerisce il nome, il TSH 

stimola la tiroide a produrre gli ormoni tiroidei. L’ipofisi riduce o 

aumenta il rilascio di TSH, in base all’aumento o alla riduzione dei

livelli di ormoni tiroidei in circolo nel sangue.







Le paratiroidi
Le paratiroidi o ghiandole 
paratiroidee assicurano la 
produzione e la secrezione 
endocrina (cioè 
interna) dell’ormone 
paratiroideo o paratormone 
(PTH), un particolare 
ormone indispensabile nella 
regolazione del 
metabolismo dei minerali 
(in particolare del calcio e 
del fosforo) all’interno 
dell’organismo.



Se il livello del calcio diminuisce le paratiroidi aumentano la secrezione 

di PTH, stimolando gli osteoclasti a prelevare il Calcio dal tessuto 

osseo. Il PTH limita anche l’escrezione del calcio da parte dei reni



La carenza di 

Vitamina D3 

determina, 

nell’uomo, il 

rachitismo



Le ghiandole 

surrenali

Le ghiandole surrenali sono situate sull’estremità 

superiore di ciascun rene. Misurano circa 5 

centimetri di lunghezza per 2,5 centimetri di 

larghezza.

Sono formate da due porzioni con diversa 

origine, struttura e funzioni: la parte midollare 

interna e quella corticale, esterna.

La corticale è formata da tre 

porzioni stratificate, ognuna specializzata nella 

produzione di particolari ormoni: la regione 

glomerulare (più esterna) produce aldosterone e altri 

ormoni mineralcorticoidi indispensabili per la 

regolazione del ricambio idrosalino all’interno 

dell’organismo; la porzione fascicolata (intermedia) 

produce cortisone, cortisolo e corticosterone 

(glicocorticoidi attivi sul ricambio glicidico); quella 

reticolata (più interna) provvede alla produzione di 

ormoni sessuali, prevalentemente del tipo androgeno, 

ma anche progesterone ed estrogeni.

La porzione midollare risulta avvolta dalla porzione corticale. È formata da cordoni cellulari 

irregolari che producono due catecolamine (neurotrasmettitori), adrenalina e noradreanalina, la 

cui produzione viene attivata in particolari situazioni. La secrezione degli ormoni della corteccia 

surrenale, e in particolare quella dei glicocorticoidi, è controllata dall’ormone ipofisario ACTH.

https://www.humanitas.it/pazienti/diagnosi/esami-lab/8099-progesterone




L'aldosterone regola l'equilibrio di sale e acqua, influenzando 
la pressione sanguigna, mentre il cortisolo gestisce il 
metabolismo, la risposta allo stress e all'infiammazion



Il pancreasIl pancreas è una ghiandola a forma di cono

allungato deputata alla secrezione

endocrina ed esocrina. Posizionato pressoché

orizzontalmente, si trova nella parte superiore

dell’addome, disposto trasversalmente e dietro

lo stomaco

Le funzioni del pancreas sono principalmente

due: la secrezione esocrina e la secrezione

endocrina. La prima è indispensabile per lo 

svolgimento della digestione del cibo, 

fondamentale per il funzionamento del sistema

digerente; la seconda è invece coinvolta nel

funzionamento del sistema endocrino.

La secrezione endocrina viene svolta dalla cellule endocrine raggruppate nelle isole

di Langerhans. Le cellule endocrine sono le cellule alfa, le cellule beta e le cellule 

delta: le cellule alfa si occupano di secernere il glucagone (ormone

iperglicemizzante); le beta secernono l’insulina (l’ormone ipoglicemizzante); le delta, 

infine, secernono l’ormone somatostatina, grazie al quale riescono a monitorare

l’attività delle alfa e delle beta.





Le gonadi
Le gonadi sono gli organi sessuali 
maschili e femminili (testicoli e 
ovaie) che producono i gameti 
(spermatozoi e ovuli) e gli ormoni 
sessuali. La loro attività è regolata 
dall'asse ipotalamo-ipofisi-gonadi, 
che controlla la produzione 
ormonale. Producono gli ormoni 
sessuali che influenzano lo 
sviluppo, la pubertà e le 
caratteristiche sessuali 
secondarie.

Negli uomini, producono 
testosterone.

Nelle donne, producono estrogeni 
e progesterone.



Ipotalamo: Secerne il GnRH in modo pulsatile, stimolando 

l'ipofisi.

Ipofisi: Sotto lo stimolo del GnRH, rilascia due 

gonadotropine: l'FSH e l’LH.

Ovaie: FSH e LH agiscono sulle ovaie, stimolando la 

maturazione dei follicoli e la produzione di ormoni sessuali 

femminili.

Fase follicolare: L'FSH stimola la crescita e lo sviluppo di 

diversi follicoli ovarici, anche se solitamente solo uno 

diventa dominante. Le cellule del follicolo 

producono estrogeni, i cui livelli aumentano 

progressivamente.

Picco ovulatorio: Quando i livelli di estrogeni raggiungono 

una soglia critica, innescano un picco improvviso e 

massiccio di LH (e, in misura minore, di FSH) da parte 

dell'ipofisi.

Ovulazione: Il picco di LH è il segnale cruciale che induce 

la rottura del follicolo dominante e il rilascio dell'ovulo 

maturo (ovocita) nell'arco di circa 16-32 ore.

Fase luteale: Dopo l'ovulazione, il follicolo rotto si 

trasforma in corpo luteo, che inizia a produrre grandi 

quantità di progesterone e, in misura minore, estrogeni. Il 

progesterone prepara l'utero a un'eventuale gravidanza.

In assenza di fecondazione, il corpo luteo degenera, i livelli 

ormonali crollano e il ciclo ricomincia con la mestruazione



Il meccanismo endocrino della spermiogenesi è regolato dall'asse

ipotalamo-ipofisi-testicolo, che coinvolge tre ormoni principali: GnRH, FSH e 

LH, e il testosterone. L'ipotalamo produce GnRH, l’ormone di rilascio delle 

gonadotropineche stimola l'ipofisi a rilasciare FSH e LH. L'FSH agisce sulle

cellule di Sertoli per favorire la spermiogenesi, mentre l'LH stimola le cellule 

di Leydig a produrre testosterone. Il testosterone agisce tramite

un meccanismo a feedback negativo sull'ipotalamo e l'ipofisi, regolando

così l'intero processo.

https://www.google.com/search?client=safari&rls=en&q=meccanismo+a+feedback+negativo&ie=UTF-8&oe=UTF-8&mstk=AUtExfCKfM3wufcVFNAHY2h77qdh7z_-kqVdmlhVGAT-fJizXzO4IsE68wZViZl-3k-Fpz9XD78_If9pWw_WBy_l0dtp1T8biCpLJMtt_fdiWYimwUYx8rfVfBdcqy98AsRwCQaXUzEuxEjpRLDgngVEEpLuX_Ttls3AN9cHW4LteqtEDiA&csui=3&ved=2ahUKEwjT8-Ppjp-RAxUjov0HHZ1oFMEQgK4QegQIARAC


Il sistema endocrino coordina le funzioni vitali di un animale 

attraverso ormoni, sostanze chimiche prodotte dalle ghiandole 
endocrine che vengono rilasciate nel flusso sanguigno. Gli 
ormoni influenzano processi come crescita, riproduzione, 
metabolismo, temperatura corporea e mantenimento dell'equilibrio 
interno (omeostasi). Il Sistema endocrino funziona in stretta sinergia 
con il sistema nervoso, ma ha effetti più lenti e prolungati, inviando 
segnali chimici a distanza per regolare le attività corporee

https://www.google.com/search?client=safari&rls=en&q=omeostasi&ie=UTF-8&oe=UTF-8&mstk=AUtExfDN9i2ndVtQ1vmkFtIVO7YgoWfj1LrfrPrYCDbfRj645pUgUpOz_Q0yMuKaVr4tlFlxOQHXGJ9dKto7PjKWR6DEEGW8Gc_BhvFXg9Cd_LmYHPr2HCKw2jeiaOfNnC6vnKbnxD_WiUj3pyyLX6nSEBD87rcrDz9Z6KEJmiP2A8VLY20&csui=3&ved=2ahUKEwjvrpa8qKGRAxVJnf0HHQsmLsEQgK4QegQIARAC
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